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Visto l’art. 8 bis della legge regionale 25 luglio 2019, n. 11 “Misure di sostegno a favore del patrimonio regionale 
inserito nella lista del patrimonio mondiale posto sotto la tutela dell'UNESCO”, ai sensi del quale, al fine di 
sostenere e incrementare il grado di fruizione e di valorizzazione di beni culturali di particolare rilevanza e di 
elevato valore strategico collocati nei siti regionali culturali Unesco, la Regione può stipulare con i soggetti 
pubblici e privati, gestori di tali beni, convenzioni per la realizzazione di interventi e attività di comune interesse 
pubblico e che, per tali finalità, la Regione dispone specifici finanziamenti da utilizzare secondo gli indirizzi definiti 
con deliberazione della Giunta regionale e con le modalità definite nelle convenzioni medesime, di durata anche 
pluriennale; 
Ritenuto di adottare tali indirizzi, stabilendo di privilegiare, nella scelta dei beneficiari, i soggetti privati gestori 

dei beni di cui all’art. 8 bis, comma 1, della legge regionale 25 luglio 2019, n. 11 i quali, a causa di eventi 
straordinari ed imprevedibili, abbiano subito un notevole decremento del flusso delle visite; 

Ritenuto altresì opportuno, per assicurare l’interesse della Regione al mantenimento delle condizioni di fruibilità 
dei beni culturali di particolare rilevanza presenti sul proprio territorio, stabilire un ordine di preferenza tra 
le richieste di finanziamento che tenga conto dei tempi di apertura al pubblico che i beneficiari dei 
finanziamenti saranno in grado di assicurare in caso di accoglimento della domanda riconoscendo, in 
particolare, priorità alle iniziative che consentiranno di garantire un orario di apertura giornaliero di almeno 
cinque ore per cinque giorni a settimana; 

Vista la legge regionale 27 dicembre 2019, n. 25 “Bilancio di previsione per gli anni 2020-2022; 
Visto il regolamento di organizzazione dell’Amministrazione regionale e degli Enti regionali approvato con decreto   
del Presidente della Regione 27 agosto 2004,   n.  277 e   s.m.i.; 
Vista la Legge Regionale 20 marzo 2000, n. 7, recante il “Testo unico delle norme in materia di procedimento 
amministrativo e di diritto di accesso”; 
Visto lo Statuto di autonomia della Regione autonoma Friuli Venezia Giulia; 

Su proposta dell’Assessore regionale alla cultura e sport, 

La Giunta regionale all’unanimità 
 
 

DELIBERA 
1. di approvare gli indirizzi di seguito elencati, previsti dall’articolo 8 bis della legge regionale 25 luglio 2019, n. 11 

(Misure di sostegno a favore del patrimonio regionale inserito nella lista del patrimonio mondiale posto sotto 
la tutela dell'UNESCO), in relazione alla concessione di finanziamenti a favore dei gestori di singoli beni di 
particolare rilevanza, collocati nei siti regionali riconosciuti patrimonio mondiale culturale Unesco: 
A. possono accedere al finanziamento i soggetti gestori dei beni di cui all’art. 8 bis, comma 1, della legge 

regionale 25 luglio 2019, n. 11 i quali, in conseguenza della situazione epidemiologica da COVID-19 e, più 
in generale, a causa di eventi straordinari ed imprevedibili, abbiano subito un decremento del flusso delle 
visite in conseguenza del quale potrebbero non essere in grado, per il futuro, di garantire la fruibilità dei 
beni medesimi; 

B. il finanziamento è concesso su domanda dei gestori dei beni di cui al punto che precede, nella quale 
siano chiaramente indicati gli interventi e/o le attività con la puntuale indicazione dei giorni e degli orari 
di apertura al pubblico del bene finanziato; 

C. i finanziamenti sono concessi nei limiti delle risorse disponibili;  
D. nella individuazione dei beneficiari sono privilegiate, in ordine decrescente di priorità: 

1 - le domande presentate da soggetti privati gestori dei beni di particolare rilevanza, collocati nei siti 
regionali riconosciuti patrimonio mondiale culturale Unesco; 

2 - le domande relative ai beni che hanno registrato nell’ultimo anno un decremento del flusso di 
visitatori superiore al cinquanta per cento rispetto al flusso dell’anno precedente; 

3 - le domande nelle quali i richiedenti dichiarino che, grazie al contributo, potranno assicurare l’apertura 
del bene ai visitatori per almeno 5 ore al giorno per non meno di 5 giorni a settimana, nel rispetto 
delle vigenti disposizioni per il contenimento del contagio epidemiologico da Covid-1 e con 
l’adozione di misure ulteriori, ove richieste dalle specifiche caratteristiche dei luoghi e dal flusso di 
visitatori stimato; 

2. di demandare al Direttore centrale cultura e sport l’approvazione dello schema di domanda; 
3. di demandare alle singole convenzioni le modalità e i termini per la realizzazione di interventi e attività di 



 

 

comune interesse pubblico dando mandato al Direttore centrale cultura e sport di sottoscrivere le 
Convenzioni.  

 
        IL PRESIDENTE 
   IL SEGRETARIO GENERALE 


